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Buongiorno a tutte e a tutti. Oggi lunedì 25 maggio possiamo ascoltare un piccolo ma 
intensissimo brano dal Vangelo secondo Matteo, sono due versetti, siamo al capitolo 9, i 
versetti sono 14 e 15.


VANGELO MATTEO 9,14-15

In quel tempo si avvicinarono al signore Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: perché 
noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano? E Gesù disse 
loro: possono forse gli invitati a nozze essere in lutto mentre lo sposo è con loro. ma 
verranno giorni in cui lo sposo sarà loro tolto e allora digiuneranno.  

Ci si potrebbe chiedere perché proprio questo brano oggi, o meglio in questi giorni?

La risposta è semplice: perché il rito ambrosiano dedica a questi giorni, i giorni tra 
ascensione e Pentecoste, una attenzione particolare, perché sono dei giorni particolari, il 
Signore è asceso al cielo e ci ha promesso  lo Spirito. 


E allora sono giorni in cui, dal punto di vista liturgico, ci si può chiedere ma lo Sposo (che 
in questo caso è Gesù) è con noi o non è con noi?

Andiamo un attimo al contesto del Vangelo. Chiaramente nel momento storico in cui 
avviene questo episodio, come i discepoli di Giovanni Battista che pongono questa 
domanda a Gesù, Gesù è presente,   quindi è chiaro che in quel momento i discepoli di 
Gesù non devono digiunare, anzi Gesù è stato nominato mangione e beone, e non sto a 
dire quanto Sia centrale per il cristianesimo l’esperienza del mangiare, quindi lo sposo in 
quel momento è lì. Verrano il momento il cui lo sposo sarà tolto e allora digiuneranno.

Quali sono i giorni per eccellenza nei quali Gesù non c’è? Ripeto, durante la vicenda 
storica di Gesù nei quali il Vangelo ha le radici? 

Sono i giorni tra il venerdì santo e la risurrezione di Gesù, sono i giorni della radicale 
assenza di  Gesù.  Penso che i discepoli abbia davvero digiunato in quei giorni.


E adesso? Adesso lo Sposo è con noi o non è con noi?

È interessante notare che nel Credo, che è un testo decisivo per la nostra vita, si dice 
chiaramente dove è Gesù in questo momento.

Dove è Gesù dopo la sua ascensione? Siede alla destra del Padre. Quindi verrebbe da 
dire che non è con noi. 


Però un altro testo ugualmente formidabile del Vangelo di Matteo, quello di cui abbiamo 
appena letto questo brano, in un punto formidabile, la seconda parte dell’ultimo versetto 
dell’ultimo capitolo del vangelo di Matteo, che cosa dice? come finisce il Vangelo di 
Matteo? c’è l’episodio della ascensione, Gesù ascende al cielo (nel racconto di Matteo 
28,16 ss), l’ultimo versetto, che è il 20, la seconda parte, Gesù dice: “ed ecco io sono con 
voi fino alla fine del mondo”.

Allora c’è contraddizione tra il credo e il Vangelo? Ovviamente no. 

Per chi non ha gli occhi illuminati dalla fede, questa sì  è contraddizioni, è astruseria, 
Gesù o ci sei o non ci sei, o sei nei cieli o sei quaggiù sulla terra.

Per chi  ha gli occhi della fede questa non è una contraddizione ma è un tensione che si 
chiama Spirito santo, la tensione tra un Signore che non è qui ma è qui.




Non è un gioco di parole. In realtà se ci pensiamo gli aspetti più profondi della nostra vita 
hanno questa logica, di presenza e di assenza. Sono le cose banali che sono tutto bianco 
o tutto nero. E qui non è, ripeto, nemmeno tutto grigio, ma qui è qualcosa di più ancora, è 
una tensione tra il Signore che è nei cieli e ci chiama e il Signore che è quaggiù sulla terra 
ed è con noi. 


Come ho detto, questa tensione si chiama Spirito. E noi preghiamo lo Spirito per stare in 
questa tensione feconda che ci fa camminare, che ci fa vivere, per questo diciamo: Vieni 
Spirito santo, perché sei la misteriosa presenza tra di noi e il Signore, che è nei cieli.

E quindi digiuniamo no? Tendenzialmente no. La chiesa prevede un parziale digiuno 
solamente due giorni all’anno, per noi ambrosiani il primo e l’ultimo venerdì di quaresima.

Per il resto si mangia, con sobrietà, con saggezza, perché si vive questa continua 
comunione con il Signore, in attesa della comunione vera. 


Buona giornata a tutti, buona settimana, buona attesa della Pentecoste e della discesa 
dello Spirito!

 


